
REGIONE PIEMONTE BU10 10/03/2011  
 
Codice DB2002 
D.D. 4 novembre 2010, n. 832 
Impegno della somma di Euro 110.107,30 sul capitolo 156947/10 da liquidare in favore delle 
ASL piemontesi per l'erogazione di contributi ai Comuni che realizzano programmi di 
prevenzione del randagismo in applicazione dei principi fondamentali della L. 281/91 e della 
L. regionale n. 34/93. 
 
Con Legge n. 281 del 14/08/1991, lo Stato promuove e disciplina la tutela degli animali di 
affezione, condanna gli atti di crudeltà contro di essi, i maltrattamenti ed il loro abbandono al fine di 
favorire la corretta convivenza tra uomo e animale e di tutelare la salute pubblica e l’ambiente. 
 
In particolare l’art. 3 comma 3 della legge quadro in materia di animali di affezione stabilisce che le 
regioni debbano adottare un programma di prevenzione del randagismo usufruendo del fondo 
istituito presso il Ministero della sanità. Infatti, l’art. 8 comma 2 della medesima legge prevede che, 
per l’attuazione della stessa, il Ministro della sanità, con proprio decreto, ripartisce annualmente tra 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano le disponibilità del fondo per il 
finanziamento di programmi in materia di lotta al randagismo e profilassi della rabbia. 
 
Condividendo i principi previsti dalla normativa statale, la Regione Piemonte ha emanato la Legge 
regionale n. 34 del 26 luglio 1993 nella quale da attuazione alla L. 281/91 e recepisce i principi 
fondamentali di tutela delle condizioni di vita degli animali di affezione e di prevenzione del 
randagismo attraverso il controllo della riproduzione, la cattura dei cani vaganti e l’istituzione o il 
risanamento dei canili pubblici o privati. 
 
Va precisato che, per espressa previsione normativa, le suddette funzioni rientrano tra le 
competenze dei Comuni, conseguentemente per consentirne la realizzazione, nell’ambito della 
promozione di iniziative mirate ad una corretta convivenza tra uomo e animali da compagnia, l’art. 
7 della L.R. n. 28 del 30/9/2008 ha previsto che la Regione assegni ai comuni, tramite le ASL 
territorialmente competenti ed a titolo di contributo, i fondi del decreto ministeriale di cui all’art. 8, 
comma 2 della L. 281/91, prevedendo altresì che i comuni, in accordo con le Asl nel realizzare gli 
interventi previsti per l’attuazione della L.R. 34/93 provvedano anche ad attuare piani di controllo 
delle nascite attraverso la sterilizzazione, in misura proporzionale al totale delle risorse ricevute.  
 
Pertanto: 
 
tenuto conto che la D.G.R. n. 38 – 754 del 07/10/2010 ha disposto l’iscrizione della somma di €. 
224.107,30 sul cap. dell’entrata 20950 e l’iscrizione della somma di €. 110.107,30 sul cap. della 
spesa 156947/10. 
 
considerato che la D.G.R. n. 19 – 201 del 21/06/2010 ha assegnato alle Direzioni il 100% dello 
stanziamento previsto in bilancio per i capitoli di origine statale o europei sempre che per questi 
siano accertabili le relative entrate, 
 
dato atto che con reversale n. 7524 è stata incassata la somma di €. 224.107,30 e accertata sul cap. 
di entrata 20950 (accertamento n. 627/2010), 
 
preso atto della nota di assegnazione prot. n. 29949/DB2000 del 15/10/2010 (Ass. 103231), 
 



 al fine di dare continuità alle necessarie attività sopra descritte, occorre impegnare la somma di 
€. 110.107,30 sul capitolo 156947/10 da ripartire in relazione alla popolazione servita (n. abitanti) 
ed al numero di cani censiti, definendo così la quota spettante a ciascuna Asl. 
 

Contributo totale Acconto Saldo 
ASL € € € 

TO1 15.000,00   7.500,00   7.500,00
TO3 16.000,00   8.000,00   8.000,00
TO4 15.400,00   7.700,00   7.700,00
TO5 6.600,00   3.300,00   3.300,00
VC 4.400,00   2.200,00   2.200,00
BI 4.400,00   2.200,00   2.200,00
NO 8.800,00   4.400,00   4.400,00
VCO 4.400,00   2.200,00   2.200,00
CN1 12.600,00   6.300,00   6.300,00
CN2 5.000,00   2.500,00   2.500,00
AT 8.200,00   4.100,00   4.100,00
AL 9.300,00   4.650,00   4.650,00
TOTALE 110.100,00 55.050,00 55.050,00
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001; 
 
vista la Legge n. 281 del 14/08/1991; 
 
vista la .R. n. 34 del 26 luglio 1993; 
 
vista la L.R. n. 7/2001 e s.m.i.; 
 
visto il D.P.G.R. 18/R del 5/12/2001; 
 
vista la L.R. n. 18 del 6/8/2007; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/2008 e s.m.i.; 
 
vista la L.r. n. 15 del 1/06/2010 di approvazione del Bilancio regionale per l’anno 2010; 
 
vista la L.r. n. 18 del 3/8/2010 di assestamento al bilancio 2010; 
 
vista la D.G.R. n. 3-13050 del 19/1/2010 di ripartizione delle UPB in capitoli; 
 
vista la D.G.R. n. 9 -13595 del 22/3/2010 di variazione al Bilancio di previsione per l’anno 2010; 
 
vista la D.G.R. n. 19-201 del 21/6/2010 con la quale sono state assegnate le risorse finanziarie; 
 
vista la D.G.R. n. 19-338 del 19/07/2010 
 



vista la D.G.R. n. 1 - 589 del 9/09/2010 
 

determina 
 
- di dare atto che con reversale n. 7524 è stata incassata la somma di €. 224.107,30 e accertata sul 
cap. di entrata 20950 (accertamento n. 627/2010), 
 
- di impegnare in favore delle ASL piemontesi indicate nella tabella che segue, per l’erogazione di 
contributi ai Comuni che realizzano programmi di prevenzione del randagismo, la somma di €. 
110.107,30 sul cap. 156947/10; 
 
- di liquidare la somma di €. 55.050,00 a titolo di acconto, pari al 50% dell’importo impegnato, 
secondo il seguente riparto che tiene conto della popolazione umana e canina presente sul territorio 
di ciascuna Asl  
 
Contributo totale acconto saldo 

ASL € € € 
TO1 15.000,00   7.500,00   7.500,00
TO3 16.000,00   8.000,00   8.000,00
TO4 15.400,00   7.700,00   7.700,00
TO5 6.600,00   3.300,00   3.300,00
VC 4.400,00   2.200,00   2.200,00
BI 4.400,00   2.200,00   2.200,00
NO 8.800,00   4.400,00   4.400,00
VCO 4.400,00   2.200,00   2.200,00
CN1 12.600,00   6.300,00   6.300,00
CN2 5.000,00   2.500,00   2.500,00
AT 8.200,00   4.100,00   4.100,00
AL 9.300,00   4.650,00   4.650,00
TOTALE 110.100,00 55.050,00 55.050,00
 
- di dare atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione. 
 
Le somme di cui sopra sono trasferite alle ASL che dovranno erogarle a titolo di contributo ai 
Comuni per la realizzazione di interventi a tutela degli animali d’affezione, controllo delle 
popolazioni canina e felina, prevenzione del randagismo come previsto dalla normativa di 
riferimento ed in base a programmi concordati con gli stessi.   
Il saldo, pari al restante 50% della somma impegnata, sarà oggetto di successiva liquidazione a 
seguito di rendicontazione da parte delle Asl al Settore Prevenzione Veterinaria circa l’impiego 
delle somme ricevute. 
La somma complessiva di €. 110.107,30 risulta allocata sul cap. 156947 del bilancio 2010 ed è stata 
assegnata al settore Prevenzione veterinaria con nota di assegnazione prot. n. 29949/DB2000 del 
15/10/2010 (Ass. 103231) per il 100% dello stanziamento previsto in bilancio per i capitoli di 
origine statale o europea come stabilito nella DGR. n. 19 – 201 del 21/06/2010. 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 16 del D.P.G.R. n. 8/R del 29/7/2002. 
 

Il Dirigente 
Giuliana Moda 


